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"La semplicità rientra nelle corde che Peron pizzica con maggior frequenza ed efficacia nei suoi 
brani: canzoni che parlano d'amore, ma anche di impegno”. Così è stato scritto su Davide Peron. 
E in effetti ciò che colpisce, ascoltando per la prima volta le sue canzoni, sono proprio la semplicità,  
la naturalezza, la pulizia nella costruzione di musiche e testi.

Nato 37 anni fa nella provincia di Vicenza, nelle terre di nord-est, dove la pianura padana incontra 
le Piccole Dolomiti, Peron evidenzia in ciò che suona e canta le radici della propria terra. Legata al 
lavoro – inteso non come bieco guadagno ma come attività reiterata nel tempo, onesta e faticosa – e 
caratterizzata dalle bellezze naturali, soprattutto montane. Sono proprio gli elementi naturali come 
l’aria, la terra, il fuoco e il vento, la luce e la pioggia a giocare un ruolo primario nei suoi brani, 
assieme  a  uno dei  temi  che  più  gli  sono cari,  l’amore,  in  un  contesto  di  esperienze  semplici,  
genuine, nella musica come nella vita.

Non solo questo, però: affiorano anche sentimenti  legati  ad altri stati dell’anima, e, non ultimo, 
l’impegno sociale.  “La pallottola”,  uno dei pezzi dal più marcato impegno civile,  è stato scelto 
come inno da “LiberaVeneto”, l’associazione italiana che si batte contro tutti i generi di criminalità 
organizzate.

Le  musiche  che  accompagnano  i  testi  sono  orecchiabili  ma  raffinate,  e  ben  si  abbinano  alla 
delicatezza delle parole e alla loro caratteristica interpretazione. Questo grazie anche al fortunato 
connubio con Andrea “Manne” Ballarin, esperto chitarrista e attento arrangiatore, che da qualche 
anno collabora attivamente nella stesura delle canzoni, sia in studio di registrazione sia dal vivo.

Dopo la gavetta che caratterizza la strada di ogni artista che si è fatto da solo, tra la fine degli anni  
novanta e l’inizio del nuovo decennio, Davide Peron ha cominciato a raccogliere i primi successi, 
classificandosi  ai  primi  posti  in  diversi  concorsi  musicali  nazionali,  da  Roma  a  Torino,  ed 
esibendosi in tutta Italia. È di questo periodo il primo disco: “Davide Peron” (1998).

Il secondo album, “Aria buona”, è uscito nel dicembre del 2008, a pochi mesi di distanza dalla 
pubblicazione di un cd singolo che conteneva i brani: “La pallottola” e “Mistero piccolo”, che ben 
rappresentano la sua vena artistica. “Aria buona”, in particolare, ha riscosso un notevole successo, 
soprattutto all’interno dei circuiti radiofonici.

Attualmente Davide Peron sta lavorando al suo terzo disco, e al tempo stesso prosegue un’intensa 
attività concertistica, dando vita a originali iniziative quali “Mi rifugio in tour”, percorso musicale-
naturalistico estivo a tappe in alcuni rifugi di montagna delle Piccole Dolomiti. Quest’anno, per la 
quarta estate consecutiva, si è esibito con la sua band acustica in originali concerti tra prati e vette.

Nel 2009 ha partecipato a due festival di rilievo: il  Sommerfest di Hannover e il  Plai Festival di 
Timisoara, potendosi così sperimentare in manifestazioni di respiro europeo.

Nella presentazione ufficiale apparsa in occasione del  Doremifair di Cerea, nel veronese, festival 
musicale dall’anima etica e importante palcoscenico a livello nazionale e oltre, a Davide è stata 
riservata una presentazione che, in una manciata di parole, ben rappresenta la cifra del suo modo di 
fare musica: “Davide Peron è musica e poesia, impegno verso gli altri e introspezione profonda, 
sentimenti teneri e vissuto duro”.



Parte la quarta edizione di “Mi rifugio in tour” del cantautore Davide Peron

Il cantautore Davide Peron riprende la via dei monti. Inizierà domenica 26 giugno 2011, infatti, la 

fortunata iniziativa “Mi rifugio in tour”, giunta alla quarta edizione, che vedrà il cantautore vicentino 

salire per otto domeniche consecutivo assieme ai suoi musicisti in altrettanti rifugi e malghe, 

dall'Altipiano di Asiago al Trentino, dalla valle del Chiampo a quella del Leogra, per presentare le 

sue canzoni in versione acustica.

“Mi rifugio in tour” è nato nel 2008 dall'unione della passione di Davide Peron per la musica e per 

la montagna, e subito la formula si è rivelata vincente, così come dimostrano i numerosi 

appassionati che, di volta in volta in numero crescente, hanno seguito le sue esibizioni in quota, 

che sono sempre accompagnate da uno o più ospiti. Si tratta di altri musicisti, ma anche di pittori, 

poeti, fotografi, che arricchiscono con la loro arte e la loro presenza le diverse tappe.

Questa volta si inizierà dal Rifugio Bertagnoli di Crespadoro, nell'alta valle del Chiampo, dove 

domenica 26 giugno alle 14 Davide Peron si esibirà con la sua band composta da Andrea "Manne" 

Ballarin, chitarra, Alessandro Filippi, basso, Arrigo Axia, Simone Salvagnin, Ibu Badiane e Amar 

Amadou, percussioni, Giovanni Forestan, clarinetto basso, Giuliano Cremasco, fisarmonica e 

Carla Cavaliere, cori.

Ospiti di questo primo appuntamento, saranno il celebre compositore Bepi De Marzi, il cantautore 

vicentino Fabio Cardullo e l'alpinista Gianni Bisson.

Le successive tappe sono: 3 luglio Malga Fratte, Vezzene, 10 luglio  Malga Busa Novegno, 17 

luglio Rifugio Campogrosso, Recoaro, 24 luglio Rifugio Papa, Monte Pasubio, 7 agosto Rifugio 

Campomuletto, Gallio, e 14 agosto Baita Genzianella, Monte Summano.

Contatti, informazioni e aggiornamenti relativi all'attività artistica di Davide Peron e al suo “Mi 

rifugio in tour” sono reperibili sul sito www.davideperon.it


